s DEBLAR S THOIR EA
giungendovi, che quello fi avefle a riguar=
care come veto Metropolitano dell’Ifiria e
dell’ Ifole di Venezia.

1071 DomMENICO SiLVID O SELVO
Doge XXX

fu il fuo fucceffore. Roberto Guifcardo Duca
di Puglia e di Calabria avea invafo gli fta=
1081 ¢i. dell’ Imperio Greco , e prefas PlIfola di
Corfi ed altri luoghi rimpetto alla Terra
Ferma , ponendofy alPaffedio di : Durazzo -
Come de” Veneziani erano ivi in copia, co=
si ‘impegnaronfi alla difefa’; e il Doge fi
mofle con numerofa flotta chiamato dall’ Im-=
perador Niceforo. Ottenne una victoria na-
vale, rinforzando di viveri Durazzo ; perlo-
ché ebbero i Veneziani molti doni e rin-
graziamenti , con notabili vantaggi pel lo*
ro commercio, da Aleffio Comneno , che era
ftato fatto Imperadore in cambio di Nices
foro depofto; de’quali conflervaronfi il godi=-
mento f{ino quafi alla fine di quell’ Impero.
Ma rinforzatofi Roberto, fupero poi Durazzo
ed alcri luoghi, de’quali , poco dopo fotto
1084 il comando di Boemondo fuo figlinolo, aleu-
ni gli furono ritolti. Indi paffato il padre
con grofla Armata in Albania, venne alle
mani tre volte co’ Veneziani comandati dal
Doge medefimo; i quali dve volte rimafero
vincitori ; ma alla terza furono fuperati.
Accufate il Doge per quefta perdita fu de-

po°




